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MATTINA
9,30 Saluti Istituzionali
● Prof. Gaetano Manfredi, Rettore Università degli Studi di Napoli Federico II
● Prof. Luigi Califano, Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia
● Prof. Edoardo Massimilla, Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici
● Prof. Fabrizio Consorti, Presidente Società Italiana di Pedagogia Medica

10,15–10,30 Introduzione di Maura Striano (Università degli Studi di Napoli Federico II)

10,30 – 11,30 La medicina narrativa. Lo stato dell’arte, le metodologie e gli approcci
● Umberto Giani (Università degli Studi di Napoli Federico II), Verso un approccio scientifico alla Medicina Narrativa. Modelli multi-metodologici e multi-professionali
● Patrizia De Mennato (Università degli Studi di  Firenze), Medical professionalism: esperienze riflessive con gli studenti
● Micaela Castiglioni (Università degli Studi di Milano Bicocca), La medicina narrativa tra vincoli e possibilità 

11,30 – 11,45 Pausa caffè

11, 45 – 12,20 Obiettivi e identità della medicina narrativa
● Gian Luca Barbieri, Sara Bennati, Stefano Capretto, Barbara Ghinelli, Tommaso Vecchio (Università degli Studi di Parma), Intrecci di autobiografia e invenzione. Le 

storie narrate dai bambini all’ospedale di Parma
● Isabella Continisio (Università degli Studi di Napoli Federico II), Quando la narrazione è cura.  Un'esperienza con i ragazzi con infezione da HIV

12,20 – 13,10 La narrazione nella formazione degli operatori
● Paolo Valerio, Antonella Barone (Università degli Studi di Napoli Federico II), Il contributo della psicologia nella formazione relazionale delle professioni sanitarie
● Ciro Gallo (Seconda Università degli Studi di  Napoli), Il teatro nella formazione del medico: il caso de 'La strategia del silenzio'
● Felice Morra (ASL Napoli 1), Il copione esistenziale: l'auto-narrazione

13,10 – 14,30 Pausa pranzo

POMERIGGIO
14,30-16,25 Pratiche narrative: Strumenti e applicazioni
● Lorenza Garrino (Università degli Studi di Torino), Lo sviluppo delle competenze narrative nella formazione dei professionisti della cura: riflessioni ed esperienze
● Manuela Gallerani (Università degli Studi di Bologna), La medicina narrativa tra scrittura, cura e prossemicità
● Micaela Castiglioni, Marika Doria, Laura Formenti, Andrea Galimberti (Università degli Studi di Milano Bicocca), Pratiche di cura e medicina narrativa. Una cooperative 

inquiry allo IEO
● Antonia Cunti, Alessandra Priore (Università degli Studi di Napoli Parthenope), L'empatia e il coinvolgimento emotivo in un gruppo di infermieri: uno studio quali-

quantitativo

16.25 – 16,40 Pausa caffè

16.40-18.30 Trasformazioni, metafore e sintassi dell’indicibile
● Proiezione del film di S. Maja “Vita da non morire mai”. Interviene Silvana Maja
● Guenda Bernegger (Scuola Universitaria Professionale della Svizzera italiana), Storie possibili e funzione immaginativa
● Francesca Marone (Università degli Studi di Napoli Federico II), Il digital storytelling nella formazione degli operatori sanitari
● Paola Ragni (Associazione Carmine Gallo Onlus), Il filo rosso della vita

sabato 23 maggio - Università degli Studi di Napoli Federico II – Scuola di Medicina e Chirurgia - Aulette edificio 2 (Via Pansini, 5)
Ore 9,30-12,30 Atelier
● Atelier “Le storie che curano”, a cura di Marianna Capo
● Atelier “Il cinema racconta”, a cura di Valeria Napolitano
● Atelier “Narrazioni in scena”, a cura di Mariarosaria De Simone

12,30 Report dagli Atelier e Discussione

13,00 Conclusioni di Francesca Marone
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